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PARKINSON SUISSE I JUBILÉ DES 20 ANS

Assegnati i premi del concorso racconti brevi
I vincitori del concorso racconti brevi sono stati onorati da Parkinson Svizzera a Thun. Due autrici
e un autore ticinese, Angelo Fenazzi, hanno ricevuto un buono di 1000 franchi per una fine settimana
in un albergo benessere. Sotto il motto «Qualité di vita e Parkinson» Parkinson Svizzera aveva solleci-
tato i propri membri a inviare dei racconti sulla qualité di vita e la loro vita con il Parkinson. In

totale sono giunti 17 racconti in tedesco, 8 in francese e 2 in italiano. «E'stata una scelta difficile»,

ha rivelato un membro délia giuria dopo la lettura.

Il mio Parkinson Di Angelo Fenazzi, Bellinzona

supportato da:

Perché il «mio»? Perché si tratta di un morbo
molto soggettivo, diverso da individuo a

individuo, sia dal profilo délia sintomatica,
sia da quello del decorso. Di conseguenza
anche il dosaggio dei medicamenti varia da

paziente a paziente.
I sintomi nel mio caso si erano già manife-
stati circa quattro anni prima délia diagno-
si di un neurologo. Mentre parlavo venivo

improwisamente colto da raucedine, che

dopo pochi minuti svaniva. Inoltre, avevo

tendenza à inciampare nelle minime spor-
genze dei pavimenti, non avevo più voglia di
fare delle belle risate quando udivo battute
spiritose e, guardandomi alio specchio, mi

accorgevo che l'espressione del volto era

cambiata, rattristandosi.
II cambiamento fu notato da mia figlia
che non mi vedeva tutte le settimane. Fece

dunque un «consiglio di famiglia» con la

mamma e il fratello e insieme decisero che

mio figlio ne avrebbe parlato con il mio
medico generico.
All'oscuro di ciô mi recai dal medico per
un normale controllo di routine. Dai test
che mi fece provai una sensazione strana.
Alla fine mi fede sedere di fronte e lui e mi
annunciô, senza tanti preamboli, che teme-
va che avessi il morbo di Parkinson, ma che

per averne la certezza avrei dovuto farmi
esaminare da un neurologo.
La notizia fu scioccante. Sapevo che se il
morbo c'era avrei dovuto conviverci per
sempre. Dalle poche nozioni che avevo

sapevo che, se di Parkinson non si muore, il
morbo mi avrebbe perô «accompagnato» fi-
no alla morte, dato che non si puô guarire.
Seduta stante chiesi perciô di fissarmi

l'appuntamento da un neurologo. Lo specia-

lista, dopo tre consulti con encefalogram-
ma e RM, mi confermô l'esistenza délia

malattia. Da quel momento accettai la con-
vivenza con lo scomodo inquilino. Grazie
alla comprensione délia moglie e dei figli
assaporai ancora la gioia di vivere.

Del «mio maie» non facevo mistero a nes-

suno. Un giorno ne parlai all'amico Arrigo
Deluigi, il quale mi disse che era possibile

un intervento neurochirurgico: un suo co-

noscente, il signor Raimondo, lo aveva già

subito. Fui incuriosito dalla notizia e Arrigo
fu cosi cortese e disponibile da portarmi
dal signor Raimondo, il quale, insieme alla

moglie, mi diede tutte le informazioni in
merito ail' intervento.
Da quell' incontro nacque in me la con-
vinzione di sottopormi all'operazione. Ne

parlai subito con i familiari e con il
neurologo, i quali mi manifestarono un certo
scetticismo.

Nel frattempo anche un altro amico,Tullio,
mi parlé di un suo conoscente che era stato

sottoposto ad intervento chirurgico al centre

ospedaliero universitario vodese (Chuv)
di Losanna. Anche allora, grazie alla
disponibilité diTullio e del suo conoscente, ebbi

un colloquio con il diretto interessato.

Con la mia cocciutaggine, solo contro tutti,
decisi di andare fino in fondo malgrado i
rischi che comportava l'operazione. Intanto
la malattia progrediva e gli effetti dei farma-
ci non erano più quelli desiderati. Nono-
stante una dose quotidiana di 24 pastiglie, i

blocchi (off) si succedevano al ritmo di tre
0 quattro al giorno. Una domenica rimasi
bloccato dalle 12:30 aile 00:30.

Malgrado l'appoggio dei familiari, la lotta
tra me e il maie iniziava ad essere impari.
Il morale era sempre più basso Ma la spe-
ranza cominciô a rinascere quando, dopo
tutti i test preliminari, grazie all'aiuto del

neurologo dottor Pedrazzi, mi préparai
all'operazione. La subii, l'8 agosto 2002,
alio Chuv di Losanna. Otto giorni dopo
potei già rientrare a casa. Il 26 maggio 1930

mia madré mi diede la vita, l'8 agosto 2002
la neurochirurgia me ne ridiede una
seconda.

Ora il neurologo dottor Claudio Städler
mi tiene sotto controllo regolandomi la

frequenza degli stimolatori sottotalamici e

cercando il miglior equilibrio fra questi e

1 farmaci. La quantité, di pastiglie è note-
volmente ridotta rispetto al periodo prece-
dente l'intervento. Mentre la qualité di vita
è migliorata. L'aiuto del mio neurologo mi

Il Ticinese Angelo Fenazzi da lungo tempo
tiene un diario sulla sua malattia. La sua

storia «Il mio Parkinson» l'ha estrapolata
dalle sue annotazioni. Nel suo tempo libero

scrive occasionalmente articoli su avveni-

menti sportivi a Bellinzona. Che ora faccia

parte dei vincitori l'ha molto sorpreso. Il

buono l'ha scontato quest'estate in Vallese.

Fenazzi ha realizzato un vecchio sogno: un

viaggio con il Glacier Express.

infonde grande coraggio e mi stimola a con-
tinuare a lottare.
Di paure non ne ho avute, né prima, né

durante, né dopo l'interveneto. E se dovessi

tornare indietro ricomincerei ancora tutto
daccapo. Oltrattuto, come dissi al neuro-
chirurgo professor Villemure, avevo la con-
vinzione che, anche se 1' intervento fosse

fallito su di me, sarebbe comunque servito

d'esperienza per altri. Ho sempre avuto fi-
ducia nella scienza e dopo quanto vissuto.

essa si è ulteriormente rafforzata.

Questa esperienza mi ha insegnato molto

anche sul piano umano. Ho constatato

l'importanza degli affetti, dell'assistenza

dei familiari e degli amici, che mi sono stati

costantemente vicini, che mi hanno offer-

to sostegno senza badare a sacrifici. Sono

anche grato a tutto il personale sanitario
che si è occupato di me, dando sempre

prova di grande professionalità, come pure
di umanità.
A due anni e mezzo dall'intervento, pensan-
do alle condizioni in cui mi trovavo prima
dell'operazione, mi sembra di rivivere.

La giuria per l'italiano
Caria Baggi, disegnatrice tessile, Braganzona
Valeria Bruni, giornalista Televisione Svizzera
Italiana, Lugano

o
w
z
ce.

<
CL


	Assegnati i premi del concorso racconti brevi : Il mio Parkinson

